
I 
l tema della natali-
tà sarà argomento 
del Cantiere Parte-

cipativo, nel quale le 
giovani mamme di oggi 
e quelle che lo sono 
state in passato si rac-
conteranno, mettendo 
a confronto gioie e dif-
ficoltà della maternità.  

     E’ un vero e proprio 
progetto di indagine so-
ciale che vedrà gli ela-
borati prodotti, candi-
darsi alla 3^ Edizione 
del Premio Wigwam 

Stampa Italiana – Giova-
ni Generazioni per Co-
munità Resilienti 2024. 

     Così come il bando 
prevede, regista del pro-
getto sarà Ivano Manza-
to, nella sua veste di col-
laudato scrittore che aiu-
terà le partecipanti, con 
una modalità di doman-
de e risposte, ad esporre 
le loro storie: e sarà sem-
pre una under 25 ad es-
sere direttamente coin-
volta nel raccontarle o 
nel raccoglierle.       

     I primi elaborati, che 
saranno candidati al 
Premio, saranno le in-
terviste a due giovanis-
sime neo mamme ven-
tenni, a due trentenni 
neo mamme da un anno 
(circa) ed ad una ultra-
novantenne che ha avu-
to 12 figli. A questi si 
aggiungeranno altri casi 
che si porranno tra que-
ste due età. Un raffron-
to tra epoche che sarà 
anche generazionale, un 
confronto che ci dirà 
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La Comunità Locale 
Wigwam  

della Saccisica 

LE GIOVANI MAMME, UN NUOVO 
CANTIERE PER IL PREMIO WIGWAM 
Ecco il Gruppo di lavoro che formerà il Cantiere Partecipativo che, sul 
tema della maternità, di oggi e di ieri, racconterà esperienze di vita 

  
 

Ivano Manzato 
Corrispondenza dalla 

Wigwam Saccisica  

Local Community 

Oggi, in Italia più 
che altrove, 

inutili sembrano 
gli appelli a fare 

figli, quando si 
ha la 

consapevolezza 
dei limiti imposti 

da economia e 
buonsenso, 
inutile ogni 

sollecitazione di 
natura storico/

culturale, 
buonista, di 

natura 
ottimistica e/o 

religiosa 

https://www.facebook.com/wigwam.saccisica/
https://www.facebook.com/wigwam.saccisica/
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come sono cambiate le motiva-
zioni, le aspettative, le modalità 
di approccio, le società che han-
no/avevano attorno queste neo 
mamme.   

NATALITA’ E DENATALITA’: 
QUALCHE NUMERO 

 

L a denatalità, fenomeno 
diffuso a livello europeo, 

sta colpendo l'Italia in modo 
maggiore e sempre più eviden-
te. Di fronte alla popolazione 
Italiana che invecchia inesora-
bilmente, con un calo previsto 
di 11 milioni nei prossimi anni, 
passando dagli attuali 59 milio-
ni di abitanti ai 48 milioni, 
quello della natalità è diventa-
to un tema cruciale non solo 
per il mondo politico e delle 
istituzioni, ma che riguarda da 
vicino anche il mondo impren-
ditoriale, i sindacati e il mondo 
medico. 

     È necessario affrontare la 
genitorialità da diversi punti di 
vista, socio-sanitario, culturale, 
formativo e istituzionale. Oggi, 
in Italia più che altrove, inutili 
sembrano gli appelli a fare figli, 
quando si ha la consapevolezza 
dei limiti imposti da economia e 

buonsenso, inutile ogni solleci-
tazione di natura storico/
culturale, buonista, di natura 
ottimistica e/o religiosa. Questi 
appelli non bastano più a supe-
rare le paure ed il risultato è 
che la fecondità in Italia è in 
calo ormai da diversi anni: oggi 
siamo a 1,25 figli per donna, 
mentre l’età media al parto sale 
a 32,4 anni ed è fra le più alte in 
Europa. Molte donne aspettano 
di arrivare alle soglie della me-
nopausa per avere un figlio. Le 
motivazioni sono molte, tutte 
credibili ed altrettanto criticabi-
li ma tant’è … così è! 

     All'origine di questo feno-
meno ci sono diversi fattori: da 

quelli di natura struttura-
le della relazione tra lavoro ed 
esistenza a quelli legati al si-
stema paese e ai suoi servizi; 
da quelli originati dai muta-
menti nella dimensione dell'af-
fettività alle trasformazioni va-
loriali, oltre a cause naturali 
come la diminuzione della po-
polazione femminile senza con-
siderare che attualmente ci so-
no più uomini che donne al 
mondo. ed è aumentata, per 
varie cause, anche l’infertilità 
maschile. 

     E poi c’è la seria valutazione 
dei costi, spesso proibitivi, nei 
primi anni di vita di un neonato, 
all’interno di un contesto del 
mercato del lavoro già precario, 
dove le donne, e nello specifico 
le madri, devono ancora fare i 
conti con la differenza di gene-
re: è un dato di fatto che esse 
guadagnano meno degli uomini. 
Spesso, a causa dell’assenza dei 
servizi di cura e di welfare, sono 
costrette a subire un rallenta-
mento di carriera, magari pas-
sando ad un part time, rinun-
ciando a delle promozioni o ad-
dirittura sacrificando il proprio 
lavoro.  

     Secondo il report dell’Ispet-
torato Nazionale del Lavoro 
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sulle dimissioni delle lavoratri-
ci madri e dei lavoratori padri, 
nel 2021, su un totale di 52.436 
dimissioni, 37.662, cioè il 72%, 
sono date dalle madri. Più del-
la metà di queste si dimette 
perché non riesce a conciliare 
la cura dei figli con la carrie-
ra. Infatti, dopo il congedo ob-
bligatorio, che dura un totale 
di 5 mesi per le donne e solo 
10 giorni per gli uomini, le 
mamme devono rientrare a la-
voro dovendo affidare il figlio 
alle cure di qualcun altro. E a 
chi lo danno questo neonato? 
Ai nonni? Se ci sono e possono 
dare una mano, sì! Ma chi non 
può affidare i figli alle cure dei 
nonni si deve rivolgere ai nidi. 
Il problema, però, è che i nidi 
pubblici non sono abbastanza e 
la retta di quelli privati è dav-
vero alta. 

     Tutti questi fattori spingono 
le donne a “scegliere” di fare 
sempre meno figli. Accresce il 
problema la certificata bassa 
propensione alla genitorialità 
dopo il primo figlio. Secondo il 
report “Le equilibriste”, su un 
campione di 800 mamme con 

un figlio tra i 0 e i 2 anni, quasi 
la metà sostiene di non volerne 
altri.  Alla domanda sul perché 
di questa scelta hanno risposto 
perché troppo faticoso, perché 
non riuscirebbero a conciliare 
vita lavorativa e familiare e per-
ché non ricevono abbastanza 
supporto dallo Stato. 

     Ma non è finita qui: perché, 
come se non bastasse, a met-
terci il carico da 90 ci pensa la 
biologia, che insieme a tutti i 
motivi citati finora, incide sulla 
nostra capacità di fare figli. Ab-
biamo detto che la stabilità 
economica e quindi la nostra 
possibilità di metter su fami-
glia non arriva prima dei tren-
ta, trentacinque anni. Ma que-
sto è proprio il periodo in cui la 
nostra fertilità, soprattutto per 
le donne, cala drasticamente. 
Secondo il Ministero della Salu-
te, il periodo di fertilità massi-
ma per le donne si registra dai 
20 ai 30 anni. Si ha poi un pri-
mo calo intorno ai 32 anni, che 
diventa più significativo sui 35-
37 anni rendendo sempre più 
difficoltoso avere un figlio na-
turalmente. 

     Altro tasto dolente è quello 
delle giovani coppie e della pre-
carietà lavorativa tra gli under 
30. Le incertezze, la precarietà 
lavorativa, l’instabilità, il senso 
di spaesamento e le paure delle 
nuove generazioni determinano 
un conseguente ritardo nel rag-
giungimento dell’indipendenza 
dai genitori e, quindi, nella 
creazione di una famiglia, logica 
conseguenza: il calo delle nasci-
te. 

     Questo dilemma del fare 
figli sta accadendo in un perio-
do storico in cui essere giovani 
è sinonimo di precarietà. Que-
sti fanno sempre più fatica a 
inserirsi nel mondo del lavoro, 
spesso senza neanche avere la 
certezza di un contratto. Gli 
stipendi poi non crescono da 
decenni: secondo l’ultima ela-
borazione Ocse, lo stipendio 
medio di un italiano, è rimasto 
pressoché invariato dal 1990, 
mentre il costo della vita è au-
mentato: l’alta inflazione im-
poverisce sempre di più i lavo-
ratori, abbassando il loro pote-
re d’acquisto.  

     Fare la spesa costa di più e gli 
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affitti sono alle stelle. E anche 
quella di comprare casa per 
mettere su famiglia è una scelta 
che in molti non possono per-
mettersi: la crisi del settore im-
mobiliare, non a caso rientra tra 
le cause evidenziate dall’Istat 
per spiegare il calo della nascita 
dei primi figli. Alla luce di tutto 
ciò, non stupisce la scelta di uo-
mini e donne di mettere al 
mondo meno figli, anche quan-
do si desiderano. Ed è difficile 
immaginare che le cose cambi-
no finché il contesto sarà que-
sto. 

     La politica e le istituzioni 
hanno il dovere di intervenire 
tempestivamente con misure 
efficaci, rimuovendo, come si 
conviene in una democrazia, gli 
ostacoli che rendono oggi diffi-
cile a una giovane coppia la 
procreazione di un figlio. L’e-
sperienza di altri paesi simili 
all’Italia suggerisce di adottare 
misure che possano favorire la 
genitorialità, quali il potenzia-
mento degli asili nido e degli 
istituti sociali, così da consenti-
re alle donne di diventare 
mamme senza per questo do-
ver rinunciare alla propria rea-
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lizzazione professionale. Le cul-
le vuote non sono solo indice 
di un declino demografico. So-
no il segnale che il futuro del 
nostro Paese sarà incerto se la 
rotta non sarà invertita. E per 
questo la famiglia deve tornare 
a essere un modello positivo 
all’interno della società. 

     Fortunatamente, nonostante 
tanti blocchi, vincoli, situazioni 
che suggeriscono di non fare 
figli, c’è un plotone di donne 
coraggiose che, controtendenza 

ma non contro natura, hanno 
deciso di mettere al mondo 
qualche frugoletto, hanno deci-
so di inserire nelle vecchie vene 
della società italiana nuova lin-
fa, sangue giovane che ci so-
sterrà nella nostra vecchiaia. 

     E non si tratta di donne av-
ventate o incoscienti, ma di 
coraggiose amazzoni che, a 
fronte di tante incertezze, han-
no fatto vincere l’amore sulla 
paura. 

     Intervisteremo quindi nume-
rose giovani e giovanissime che 
da poco hanno messo al mondo 
un figlio affrontando a muso 
duro tutte le paure di cui sopra, 
ci diranno le motivazioni che le 
hanno spinte a contrastare que-
sto fenomeno, sperando possa-
no essere sprone per altre gio-
vani donne a diventare madri, 
contribuendo ad invertire la 
tendenza per svecchiare la no-

stra amata Italia ◼ 
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